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Lago di Garda 

Il Garda (o Benaco, dall'antico nome latino) è il più esteso (368 km2) e il più grande (49 km3) lago italiano. 
Da solo questo lago rappresenta oltre il 30% del volume di acqua dolce raccolto nei bacini naturali e 
artificiali italiani. Situato in una delle aree più densamente popolate e produttive d'Italia il Garda, oltre ad 
essere luogo di rinomato interesse turistico, costituisce una importante risorsa per la pesca e 
l'approvvigionamento di acqua per scopi potabili e irrigui. La protezione e la gestione di questa importante 
risorsa naturale ed economica richiede un attento e qualificato studio delle caratteristiche chimiche, fisiche 
e biologiche delle sue acque. Ricerche di questo tipo rientrano nel campo della limnologia, la scienza che 
si occupa dello studio dei laghi.  

Attualmente il Lago di Garda è oggetto di una intensa attività di monitoraggio e ricerca limnologica 
condotta dal Dipartimento di Biologia dell'Università di Padova in collaborazione con l'ARPAV (Agenzia 
Regionale per la Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto) - Dipartimento Provinciale di Verona. 
Le ricerche, iniziate alla fine degli anni '80, hanno permesso di documentare in dettaglio l'evoluzione 
recente della qualità delle acque in due stazioni rappresentative dell'alto lago e del bacino di Peschiera.  

Le condizioni di salute attuali del Lago di Garda possono essere considerate ancora soddisfacenti, 
specialmente se confrontate con quelle riscontrate in altri grandi laghi sudalpini, in particolare Lugano ed 
Iseo, i quali hanno mostrato un rapido e significativo deterioramento delle caratteristiche qualitative ed 
estetiche delle loro acque. Tuttavia, nel corso delle ricerche svolte negli anni '90 sono stati osservati alcuni 
segnali indicanti un peggioramento delle condizioni del Garda. I motivi alla base di questo deterioramento 
sono dovuti ad un insufficiente contenimento dei scarichi inquinanti gravanti sul lago 

 

LA  NASCITA  DEL  LAGO  

 

Il Lago di Garda nasce attraverso una serie di varie glaciazioni 
avvenute nel Quaternario .  
Circa 120'000 anni fa, il ghiacciaio di Riss occupava il bacino 
benacense per un estensione superiore a quella della sua forma 
attuale, giungendo a ricoprire le attuali vallate gardesane .  
Con l'ultima glaciazione, detta di Wurm (dagli 80 ai 10 mila anni 
fa), la colata glaciale si estende ulteriormente e inizia il processo di 
formazione dei sistemi morenici (tra i primi, il sistema morenico di 
Solferino ).  
Con la fine della glaciazione, avvenuta 10000 anni fa, si completa la 
composizione dei sistemi morenici. 
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Morfologia  

 

Superficie  Kmq. 369,98 
Lunghezza costa Km. 158,400  
Lunghezza massima Km. 51,600 
Larghezza massima Km. 17,200 
Profondità massima m. 346 
Profondità media m. 133,30 
Volume Km3 49  
Altitudine media dello specchio d’acqua m. 65 
Portata emissario (Mincio)  m3/sec 58,4  
Tempo di ricambio 26,8 anni 
Superficie del bacino imbrifero Kmq 2260 
Massima altitudine del bacino imbrifero  m. 3556 
Immissario Fiume Sarca 
Emissario Fiume Mincio 

  

 

 

Isole: Isola del Garda (privata) - Isola di San Biagio (detta anche "Isola dei conigli") – Isola del 
Trimelone – Isola degli Olivi – Isola del SognoTEMPERATURE MEDIE  

Mesi  Acqua  Aria  

XII-II 6°-10° 5°-15° 

III-V 9°-18° 15°-24° 

VI-VIII 17°-27° 24°-32° 

IX 22°-17° 28°-20° 

X-XI 15°-10° 20°-10 
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Venti 

Ora: è la più importante brezza di valle presente sul lago. Spira da sud in direzine opposta al Pelèr da 
mezzogiorno fino al pomeriggio inoltrato. Il posto migliore per fare windsurf con l'Ora e' torbole 
all'estremita' nord del Lago dove arriva a soffiare a 10 a 12 m/s provocando un significativo moto ondoso. 
Nella bella stagione durante la quale è più intenso, il basso lago ne è quasi sempre escluso. Il suo nome 
deriva dal latino aura "vento".  
 
Pelèr: un vento permanente e costante che spira da nord per tutta la notte ed il mattino, generalmente più 
forte dell'Ora.  
Permane e dura circa 12 ore interessando la maggior parte del lago. Con tempo stabile soffia dalle 2-3 del 
mattino alle 11-12 (sono consigliate le uscite alla buon ora per sfruttare a pieno questo vento). Interessa 
prima l’alto ed il medio lago, poi, con l’aumento della temperatura dovuta al sorgere del sole, aumenta la 
sua intensità, raggiungendo d’estate anche i 12-15 m/s.   
 
Ponal: vento forte , estivo , serale e mattutino . Proviene dalla valle di Ledro attrasverso il solco del 
torrente Ponale , da cui deriva il nome.  
 
Spisoca (Balinot): vento prevalentemente invernale soffia dopo un’abbondante nevicata o un brusco 
abbassamento della temperatura nella zona da cui proviene.  
Solleva onde più alte del Pelèr e può raggiungere la velocità di 20 m/s. 
 
Ander:  vento da Sud-Ovest, soffia tra Rivoltella e Padenghe, e a 
volte tra Fornaci e la Rocca di Manerba.  E’ un vento costante 
che compare nel primo pomeriggio, dura qualche ora, mentre da 
Gargnano in su può prolungarsi anche nelle ore notturne. 
Interessa decisamente il Basso Garda, ma può raggiungere anche 
l’alto lago, fino a Riva. Da metà lago inizia a sollevare onde 
leggermente inferiori al Pelèr, ma differenti perché disordinate e 
ribollenti. Più forte dell’Ora" raggiunge fino a 10 m/s. 
 
Fasanella: vento costante, estivo, non molto intenso. Nasce ad 
Ovest di Fasano dopo le 14 e dura fino al tramonto.  
Può spingersi verso l’alto lago acquistando forza e a partire da 
Tignale inizia ad alzare anche l’onda. Si ritira e cade se 
sopraggiungono Ander o Vinessa. Solitamente porta bel tempo e 
rende il lago verde azzurro. Boreàn: vento che proviene dalla Val 
Sabbia e soffia da Ovest Nord-Ovest. Vento leggero, estivo, 
soffia in prevalenza al mattino e di notte uscendo dal Golfo di 
Salò, senza però raggiungere la sponda veronese. Può 
raggiungere i 5-6 m/s, è quasi senza onda e allontana il Pelèr dal 
Golfo di Toscolano Maderno, dove mette il lago in piatta. 
Quando rinforza preannuncia il bel tempo. 
 
Vinesa: vento da est costante. Dalla sponda veronese soffia con 
violenza verso quella bresciana portando brutto tempo e sollevando onde pericolose.  
Se in presenza di bora o di perturbazioni nell’alto Adriatico il cielo a Est Sud-Est di Peschiera diventa 
scuro, è imminente l’arrivo di questo vento, che può diventare molto pericoloso per la sua forza e per 
l’intensità dell’onda che alza. 
 
 
 



Gruppo Volontari del Garda ONLUS – Ente Morale 4 

����������	
������

��
  
 

Alborella 

Alburnus alburnus alborella  

Nome dialettale (Trentino): aoleta, 
zentilot 

Ordine: CIPRINIFORMI 

Famiglia: CIPRINIDI 

Osservabilità: facile durante tutte le 
stagioni 

Descrizione: pesce di taglia piccola dalla forma corporea allungata e stretta; testa piccola, occhi grandi e 
bocca minuta rivolta verso l'alto; le scaglie, che lungo la linea laterale si contano in numero di 42-52, 
sono ricche di sostanze rifrangenti, che rendono la livrea vivamente argentata; il dorso appare di colore 
grigio-verde; le pin- ne sono fragili e minute, completamente incolori 

Taglia massima: lunghezza 16 cm, peso 10 g 

Habitat tipico : grandi laghi di fondovalle, laghi collinari e di media montagna, stagni, fiumi 
pedemontani, risorgive, fiumi di pianura 

Abitudini diurne o notturne : diurno 

Ambiente preferenziale: in prossimità della superficie 

Comportamento: si muove nutrendosi in superficie in grandi o grandissimi branchi, creando spesso una 
caratteristica increspatura sul pelo dell'acqua; d'inverno si raduna in anse riparate o negli strati più 
profondi 

Alimentazione: onnivoro 

Maturazione sessuale: 2 anni 

Periodo riproduttivo : tra giugno e luglio 

Siti riproduttivi : su substrati ghiaiosi e sabbiosi con bassissima profondità e riscaldati dal sole 

Modalità riproduttive : frega di massa in grandi branchi, soprattutto nottetempo; le piccolissime uova 
fecondate vengono abbandonate e schiudono in pochi giorni; è frequente l'ibridazione con altri ciprinidi 
affini 

Status della specie: un tempo ampiamente diffusa è oggi in forte regressione numerica soprattutto nei 
laghi a causa delle alterazioni ambientali e della diffusione di alcuni parassiti letali 

Note ulteriori : è un anello fondamentale della catena alimentare dei grandi laghi, nei quali costituisce il 
cibo più abituale e frequente dei predatori
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Anguilla  

Nome dialettale (Trentino): anguila 

Ordine: ANGUILLIFORMI 

Famiglia: ANGUILLIDI 

Osservabilità: rara, fuorché nei periodi di 
risalita o di "calata" 

Descrizione: inconfondibile pesce 
serpentiforme, dall'aspetto particolarmente 
viscido; testa piccola, con ampia bocca terminale; occhi piccoli negli immaturi, più grandi negli adulti; 
pelle coperta di scaglie piccolissime e invisibili e di muco abbondante; pinne ventrali ridotte e invisibili; 
lunga pinna mediana unica dovuta alla fusione di dorsale, caudale e anale; livrea verde con ventre 
giallastro negli immaturi ("anguille gialle") e bruno-grigia con ventre bianco negli individui in fase 
riproduttiva ("anguille argentine") 

Taglia massima: lunghezza 150 cm, peso 6 kg 

Habitat tipico : stagni, laghi collinari e di fondovalle, fiumi di pianura e pedemontani 

Abitudini diurne o notturne : notturna 

Ambiente preferenziale: fondali profondi 

Comportamento: nella fase stanziale in acque dolci sta quasi costantemente infossata nei fondali fangosi, 
uscendone al crepuscolo per nutrirsi 

Alimentazione: carnivoro, prevalentemente ittiofago 

Maturazione sessuale: 4-15 anni 

Periodo riproduttivo : in autunno avviene la discesa verso il mare  

Siti riproduttivi : nel Mare dei Sargassi (Oceano Atlantico centro-occidentale) 

Modalità riproduttive : la frega ha luogo in massa dopo un lunghissimo trasferimento dalle acque interne 
europee al Mare dei Sargassi; le larve (leptocefali) viaggiano passivamente nel verso opposto trasportate 
dalle correnti e si trasformano in cieche in prossimità delle acque dolci 

Status della specie: comune in tutte le acque dolci pedemontane e collinari, nonostante i numerosi 
ostacoli per la sua risalita 

Note ulteriori : nella fase della "calata" verso il mare o della risalita verso fiumi e laghi le anguille, in 
presenza di ostacoli, escono spesso dall'ambiente acquatico per brevi trasferimenti via terra 
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Barbo Comune 

Barbus plebejus Bonap. 

Nome dialettale (Trentino): barbiol 

Ordine: CIPRINIFORMI 

Famiglia: CIPRINIDI 

Osservabilità: frequente e facile durante la 
stagione calda, soprattutto nel periodo riproduttivo 

Descrizione: pesce di medie dimensioni dalla tipica struttura dei pesci di fondo; corpo basso, massiccio, 
con ventre rettilineo e dorso fortemente incurvato; testa grande, che termina con una protuberanza carnosa 
("naso"); bocca in posizione ventrale, con labbra carnose e due paia di barbigli; occhi piccoli; scaglie di 
medie dimensioni; livrea fulva, bianco-gialla sul ventre, talora finemente macchiettata di nero; pinne 
inferiori bianco-arancioni; dorsale grigio scuro, macchiettata di nero, caudale ampia e biforcuta, con 
riflessi rossatri 

Taglia massima: lunghezza 70 cm, peso 4 kg 

Habitat tipico : fiumi pedemontani, torrenti di fondovalle 

Abitudini diurne o notturne : diurno 

Ambiente preferenziale: ampie buche e lame d'acqua, anche con corrente sostenuta 

Comportamento: vive in branchi anche numerosi, spesso di individui coetanei; sta sempre sul fondo, 
dove grufola tra i ciottoli cercando il cibo; d'inverno si rifugia negli anfratti in ibernazione 

Alimentazione: onnivoro, prevalentemente detritivoro 

Maturazione sessuale: 2 anni i maschi, 3 anni le femmine 

Periodo riproduttivo : tra maggio e luglio 

Siti riproduttivi : sui fondali fangosi anche in acque profonde 

Modalità riproduttive : frega in massa, con grandi gruppi riproduttivi; le uova, deposte in gran numero e 
fecondate, vengono abbandonate sul fondo e schiudono in pochi giorni 

Status della specie: la specie ha subito una certa contrazione numerica a seguito dell'alterazione dei 
reticolo idrografico pedemontano, ma rimane ampiamente diffusa 

Note ulteriori : più di ogni altra specie il Barbo comune è capace, nella ricerca dei cibo, di smuovere, 
spostare e ribaltare i ciottoli dei fondo con il muso carnoso 
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Botatrice 

Nome dialettale (Trentino): bosa 

Ordine: GADIFORMI 

Famiglia: GADIDI 

Osservabilità: sempre rara a causa delle 
spiccate abitudini bentoniche 

Descrizione: specie di taglia media, con forma 
corporea molto allungata, quasi anguilliforme, 
testa molto grossa e appiattita dorsalmente; 
occhi piccoli in posizione quasi dorsale; bocca terminale ampia, con un barbiglio unico sotto la mascella 
inferiore; livrea marrone scuro striata da una marmoreggiatura più chiara; pinne ventrali in posizione 
molto avanzata, due pinne dorsali, di cui la prima breve e la seconda molto lunga; pinna anale lunga; 
pinna caudale a ventaglio 

Taglia massima: lunghezza 70 cm, peso 4 kg 

Habitat tipico : laghi collinari e di fondovalle, fiumi pedemontani 

Abitudini diurne o notturne : notturno e diurno 

Ambiente preferenziale: ambienti profondi e molto profondi 

Comportamento: vive solitaria costantemente a contatto con i fondali lacustri, infossata nel substrato o 
tra gli interstizi, muovendosi soprattutto di notte per nutrirsi 

Alimentazione: carnivoro, prevalentemente ittiofago 

Maturazione sessuale: 3 anni i maschi, 4 anni le femmine 

Periodo riproduttivo : tra novembre e febbraio 

Siti riproduttivi : fondali sabbiosi e ghiaiosi 

Modalità riproduttive : la deposizione avviene dopo la formazione di piccoli gruppi riproduttivi; le uova 
fecondate rimangono fluttuanti nell'acqua in prossimità dei fondale, fino alla schiusa che richiede circa 35 
giorni 

Status della specie: è specie diffusa ampiamente nell'Europa centrale ed orientale, ma anche nei laghi 
prealpini, anche a seguito di introduzione artificiale 

Note ulteriori : la bottatrice è il pesce più prolifico delle acque interne europee, ogni femmina può 
produrre fino a 3 milioni di uova, facilitando una rapida colonizzazione degli ambienti favorevoli 
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Carassio 

carassius auratus L. 

Nome dialettale (Trentino): carass, pess ross 

Ordine: CIPRINIFORMI 

Famiglia: CIPRINIDI 

Osservabilità: non molto frequente 

Descrizione: pesce di taglia media che a prima vista assomiglia molto ad una piccola carpa; il dorso è 
molto ricurvo e il profilo ventrale quasi rettilineo; la bocca è terminale, ma protrattile verso il basso; 
contrariamente alla carpa, non ci sono barbigli ai lati della bocca; le labbra sono carnose; le scaglie, di 
grandi dimensioni, sono 27-32 lungo la linea laterale; la livrea è marrone scuro sul dorso e bronzea sui 
fianchi; negli esemplari allevati o tenuti in cattività sono state selezionate colorazioni dal rosso al bianco 
sporco (pesci rossi); pinne di colore marrone-grigio; dorsale lunga, caudale con lobi arrotondati 

Taglia massima: lunghezza 45 cm, peso 2,5 kg 

Habitat tipico : stagni e pallidi, laghi collinari, fiumi pedemontani e di pianura 

Abitudini diurne o notturne : diurno e notturno 

Ambiente preferenziale: fondali fangosi e ricchi di vegetazione 

Comportamento: si riunisce in branchi anche molto numerosi che si nascondono tra la vegetazione 
sommersa o, più raramente e soprattutto in primavera, salgono immobili poco sotto la superficie 

Alimentazione: onnivoro 

Maturazione sessuale: 2-3 anni 

Periodo riproduttivo : tra giugno e agosto 

Siti riproduttivi : nelle zone costiere ricche di vegetazione sommersa 

Modalità riproduttive : la riproduzione coinvolge grandi gruppi di individui; le uova sono piccole e 
numerose; una volta emesse e fecondate aderiscono alla vegetazione fino alla schiusa 

Status della specie: è specie esotica per le acque italiane, introdotta come pesce ornamentale e diffusasi a 
dismisura in molti ambienti d'acqua ferma o lenta a scapito delle specie autoctone 

Note ulteriori : i pesci rossi ornamentali, se immessi nell'ambiente naturale, raramente mantengono la 
vivace colorazione rossa e tendono a riacquistare progressivamente la tipica livrea bronzea 
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Carpa 

Cyprinus carpio L. 

Nome dialettale (Trentino): bulber 

Ordine: CIPRINIFORMI 

Famiglia: CIPRINIDI 

Osservabilità: rara, più frequente nel periodo 
riproduttivo 

Descrizione: è uno dei più grossi pesci delle acque dolci dei Trentino; la forma corporea è tozza, con 
dorso molto incurvato e profilo ventrale quasi rettilineo; la testa è di dimensioni medie, a profilo acuto, 
con la bocca protrattile ad apertura circolare che si apre verso il basso e porta ai lati due paia di barbigli; 
scaglie grandi, in numero di 35-40 lungo la linea laterale, parzialmente o totalmente assenti nelle forme "a 
specchi" e "cuoio"; livrea marrone scuro sul dorso, gialla dorata sui fianchi e sul ventre; pinne inferiori 
giallo- rosate; pinna dorsale molto lunga; pinna caudale ampia e con i due lobi arrotondati 

Taglia massima: lunghezza 130 cm, peso 35 kg 

Habitat tipico : stagni e paludi, laghi collinari e di fondovalle, fiumi di pianura e pedemontani 

Abitudini diurne o notturne : diurno e notturno 

Ambiente preferenziale: fondali melmosi e ricchi di vegetazione 

Comportamento: solitaria allo stadio adulto; sta quasi sempre sul fondo, aggirandosi tra la vegetazione 
sommersa e grufolando tra i sedimenti; d'estate salta spesso sulla superficie lacustre 

Alimentazione: onnivoro, prevalentemente erbivoro 

Maturazione sessuale: 2-4 anni 

Periodo riproduttivo : tra maggio e luglio 

Siti riproduttivi : su fondali medio-bassi ricchi di vegetazione sommersa 

Modalità riproduttive : la frega avviene in piccoli gruppi che si aggirano nel sottoriva sollevando 
caratteristiche nuvole di fango; le numerosissime uova prodotte da una femmina e fecondate da più 
maschi vengono abbandonate e si sviluppano in meno di una setti mana 

Status della specie: introdotta in Europa dai Romani, circa duemila anni fa, è divenuta componente 
comune e stabile dei popolamenti ittici lacustri anche in virtù della sua ampia tolleranza 

Note ulteriori : d'inverno va in ibernazione infossandosi nel substrato fangoso 
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Carpione 

Famiglia: Salmonidi 

Forma del corpo: moderatamente 
slanciata, con ventre piuttosto rigonfio 

Colorazione: brunita, con riflessi argentei, 
sul dorso, biancastra sul ventre; su tale sfondo sono disseminate chiazze nere più o meno puntiformi 

Particolarità : sono quelle che consentono di distinguere il carpione dalla trota, e sono nel complesso 
poco percettibili: forma meno slanciata che nella trota, capo meno sviluppato con occhi relativamente più 
grandi, macchie scure della livrea meno intense. Ciò che caratterizza e differenzia il carpione dalla trota è 
però soprattutto la biologia 

Taglia: raramente superiore ai 45 centimetri, con pesi varianti dai 450 agli 800 grammi 

Distribuzione in Italia : lago di Garda. 

Habitat : pieno lago, a profondità più o meno rilevanti 

Regime alimentare: zooplancton e crostacei di fondo, soltanto secondariamente pesce 

Carattere: socievole 
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Cavedano 

Leuciscus cephalus L. 

Nome dialettale (Trentino): cavazin, squalet 

Ordine: CIPRINIFORMI 

Famiglia: CIPRINIDI 

Osservabilità: frequente e facile in tutte le 
stagioni 

Descrizione: pesce di taglia media, dalla forma sganciata, con testa grande, occhi grandi e bocca 
mediamente ampia che si apre in posizione terminale; sono presenti solo denti faringei, la linea laterale è 
composta da 41-48 scaglie; livrea grigia, più scura sul dorso, quasi bianca sul ventre, pinne grandi di 
colore grigio; il capo dei maschi nel periodo riproduttivo si ricopre di piccoli tubercoli nuziali 

Taglia massima: lunghezza 50 cm, peso 2 kg 

Habitat tipico : grandi laghi di fondovalle, laghi collinari e di media montagna, stagni, fiumi 
pedemontani, torrenti di fondovalle, risorgive, fiumi di pianura 

Abitudini diurne o notturne : diurno 

Ambiente preferenziale: sottoriva 

Comportamento: si muove solitario o in piccoli branchi nel sottoriva, spesso in prossimità della 
superficie 

Alimentazione: onnivoro opportunista 

Maturazione sessuale: 2-4 anni 

Periodo riproduttivo : tra maggio e agosto 

Siti riproduttivi : sui fondali ghiaiosi e sabbiosi più bassi e vicini alle rive 

Modalità riproduttive : frega in piccoli gruppi di individui; le uova, deposte da ogni femmina in numero 
di molte migliaia, vengono abbandonate e schiudono in pochissimi giorni 

Status della specie: abbondantemente presente in una grande varietà di ambienti, anche grazie alla sua 
elevata tolleranza all'inquinamento organico delle acque 

Note ulteriori : per la sua abitudine a nutrirsi dove abbondano i detriti organici (anche in prossimità di 
scarichi fognari) è stato definito lo "spazzino dei laghi" 
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Cheppia o Alosa 

Ordine: Clupeiformi 

Famiglia: Clupeidi 

Forma del corpo: allungata, 
piuttosto compressa 

Colorazione: verde-azzurra con riflessi violacei sul dorso, bianco-argentea sui fianchi e sul ventre 

Particolarità : sono Praticamente le stesse dell'agone 

Taglia: almeno 50 centimetri 

Distribuzione in Italia : principali corsi d'acqua della penisola, in particolare quelli del bacino del Po 

Habitat : In mare prevalentemente le acque litorali, nei fiumi le acque a corrente vivace 

Regime alimentare: in mare pesci e invertebrati di fondo, quasi nullo in acque dolci 

Carattere: socievole. 

Coregone Lavarello 

Ordine:  

Famiglia:  

Forma del corpo: affusolata, un poco 
compressa lateralmente, testa cuneiforme 

Colorazione: verde-bluastra sul dorso, bianca con riflessi argentei sui fianchi e sul ventre; sfumature 
color seppia sulle pinne 

Particolarità : bocca terminale assai piccola, presenza sul dorso, alla base del peduncolo caudale, di un 
minuscolo sacchetto ripieno di grasso, la cosiddetta "pinna adiposa"; squame circolari, grandi, che 
ricordano quelle dei Ciprinidi 

Taglia: può raggiungere oltre 50 centimetri 

Distribuzione in Italia : principalmente i grandi laghi prealpini, nonché i laghi vulcanici dei Lazio 

Habitat : pieno lago, a profondità variabili secondo le stagioni 

Regime alimentare: crostacei planctonici 

Carattere: decisamente socievole 
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Gambero  

Austropotamobius pallipes (Gambero di fiume) 

Ordine: DECAPODI 

Famiglia: ASTARICEO 

Osservabilità: difficoltosa a causa delle abitudini  
di vita notturna 

Descrizione: Rostro corto, con 2 denti subdistali e 
con i margini laterali divergenti; il carapace 
robusto, con un solo paio di denti postorbitali e 
con uno o più denti posti lateralmente dietro il 
solco cervicale; il meropodite del terzo 
massillipede provvisto di 3-5 denti sul suo margine mesiale; una sorta di scalino sul margine interno del 
dito fisso dei chelipedi. Nei maschi nel primo pleopodio è accartocciato nella porzione distale, con i due 
margini sviluppati in maniera asimmetrica; nelle femmine i pleopodi sono tutti uguali. 
 
Colorazione : bruna, bruna-giallastra o bruno verdastra, sempre meno intensa sul lato ventrale; il lato 
inferiore delle chele è di colore verde oliva chiaro. 
 
Particolarita' : La riproduzione ha luogo da settembre a novembre: il maschio, aiutandosi con le sue 
chele robuste, capovolge la femmina e attraverso i gonodotti – che si aprono sul lato interno della coxa 
del quinto paio di pereiopodi – depone il liquido seminale sugli ovidotti, che si trovano sulla coxa del 
terzo paio di pereiopodi della femmina. 
Le uova, di colore bruno scuro, hanno un diametro di circa 2 mm. ed il loro numero varia da 50 a 200. 
Portate con estrema cura e attenzione dalla femmina per 5 – 6 mesi, soltanto il 10-20 % arrivano a 
maturazione. Le larve che nascono tra aprile e giugno, misurano circa 8 mm. e restano sul corpo della 
madre per i primi 10-15 giorni di vita. 
 
Taglia : Gli adulti non sembrano superare i 12 cm. di lunghezza totale (dalla punta del rostro all’estremità 
del telson). Il peso massimo è di 90 g (nel maschio le dimensioni sono maggiori che nella femmina). 
 
Distribuzione : Europa occidentale (dal Portogallo alla Svizzera e alla Dalmazia, dall’Inghilterra alla 
Francia, Corsica e Italia. 
 
Habitat : Fiumi e torrenti con acqua corrente, ben ossigenata e limpida con fondali ciottolosi ricoperti da 
uno strato di limo, per lo più privi di vegetazione o con vegetazione piuttosto rada. Vive a quote da 0 a 
1400 mt. di altezza e nel caso di laghi con le predette caratteristiche, trascorre il giorno sotto i sassi o in 
gallerie che scava negli argini in quei tratti di rive ove abbondano radici d’albero sommerse. Di notte 
svolge la sua attività. 
 
Alimentazione : Onnivoro. Caccia larve di insetti, molluschi bivalvi, gasteropodi, gamberi in muta 
(anche della sua stessa specie), uova di pesce e frammenti di radici di piante acquatiche. 
E’ predato : Bottatrici, anguille, persici, aironi, lontre, arvicole d’acqua, ed altri animali 
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Gamberetto 

Palaemonetes antennarius (Gamberetto comune) 

Ordine: DECAPODI 

Famiglia: PALOMONIDI 

 

Osservabilità: difficoltosa a causa delle abitudini  
di vita notturna 
 
 
Descrizione:�Può essere facilmente confuso con il gamberetto tirrenico perché con esso comunemente 
convive. Oltre che di minore dimensione del tirrenico, per riconoscerlo è sufficiente osservare il rostro e il 
telson: nel gamberetto tirrenico il rostro sfoggia numerose spine mobili, in quello di fiume è invece 
provvisto di denti (5-7 sulla parte superiore – di cui 1 post orbitale – e di regola soltanto 2 sulla parte 
inferiore); nel gamberetto tirrenico il telson presenta 11 spine, mentre quello di fiume ne ha solo 4 
Colorazione : grigio-giallastra trasparente  
 
 
Particolarita' :  La riproduzione ha luogo tra l’inizio della primavera e l’estate. Le uova, da 40 a 100, 
hanno un diametro di 1,2 – 1,5 mm. e anche se gli embrioni escono da esse in una stato avanzato, le larve 
devono passare attraverso 5 mutazioni prima di sviluppare l’habitus di adulto. 
 
 
Taglia : La lunghezza totale va dai 2-3 cm per arrivare al massimo a 4,5 cm. in Italia. E’ autoctono 
 
 
Distribuzione : Italia, Iugoslavia (Dalmazia), Grecia (anche alcune isole dello ionio e dell’Egeo) e la 
Turchia. Nel nostro paese si trova in tutte le regioni continentali e peninsulari adriatiche, in una parte di 
quelle tirreniche e in Sicilia, dove lo si può trovare nelle lagune con salinità non superiore al 10-12%, nei 
laghi interni (Garda, Trasimeno, e Lago di Bolsena) e in molti fiumi compreso il Po e il Tevere. 
 
 
Habitat :  Pascola su fondali a corso lento, ricchi di vegetazione.  
 
 
E’ predato : Bottatrici, anguille, persici, aironi, lontre, arvicole d’acqua, ed altri animali��
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Ghiozzo Padano 

Cyprinus carpio L. 

Nome dialettale (Trentino): magneron 

Ordine: PERCIFORMI 

Famiglia: GOBIDI 

Osservabilità: difficoltosa a causa delle 
abitudini fossorie 

Descrizione: pesce di taglia piccola; forma dei corpo conica, con testa grande e bocca ampia e peduncolo 
caudale assottigliato e terminante nella pinna caudale a ventaglio; occhi piccoli, dai rifles- si verdi, 
disposti in posizione quasi dorsale; pinne ventrali ridotte e trasformate in una sorta di piedistallo a 
ventosa; pinne pettorali molto grandi; pinna dorsale doppia, l'anteriore con una fascia iridescente rossastra 
e spesso una macchia blu; livrea marrone con striature verticali lungo i fianchi 

Taglia massima: lunghezza 10 cm, peso 15 gr 

Habitat tipico : grandi laghi di fondovalle, laghi collinari, fiumi pedemontani, torrenti di fondovalle 

Abitudini diurne o notturne : prevalentemente notturno 

Ambiente preferenziale: sotto le pietre dei sottoriva 

Comportamento: solitario e fortemente territoriale, vive costante mente nella tana ricavata sotto le pietre 
più grosse, uscendone al l'imbrunire per nutrirsi 

Alimentazione: carnivoro 

Maturazione sessuale: 2 anni i maschi, 1-2 anni le femmine 

Periodo riproduttivo : tra maggio e luglio 

Siti riproduttivi : sotto le pietre dei sottoriva, nei nidi predisposti dai maschi 

Modalità riproduttive : ogni maschio accoglie nella sua tana una o più femmine, che depongono le uova 
in modo da farle aderire alla volta superiore dei nido, dove rimangono, custodite e ossigenate dal 
maschio, fino alla schiusa 

Status della specie: localmente abbondante, ma generalmente minacciata dall'alterazione dei fondali 
lacustri e fluviali 

Note ulteriori : durante il periodo riproduttivo, i maschi utilizzano anche segnali sonori sia nel 
corteggiamento della femmina sia per cacciare gli intrusi dal proprio territorio 
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Lasca 

Ordine:  

Famiglia:  

Forma del corpo: affusolata, lievemente 
compressa in senso laterale 

Colorazione: verde-grigia sul dorso, 
bianco-argentea sul ventre; una fascia più scura scorre sui fianchi; pinne giallastre, specialmente nei 
soggetti adulti 

Particolarità : basta, a contraddistinguere la specie, la bocca, che è nettamente inferiore, con labbra dure 
perché cornee, piegata a ferro di cavallo 

Taglia: fino a 20-25 centimetri 

Distribuzione in Italia : corsi d'acqua dell'Italia settentrionale e centrale 

Habitat : acque pure, a corrente abbastanza vivace, con fondo ghiaioso o sabbioso 

Regime alimentare: alghe e altro materiale vegetale, invertebrati di fondo 

Carattere: decisamente socievole. 
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Luccio 

Esox lucíus L 

Nome dialettale (Trentino): luz 

Ordine: SALMONIFORMI 

Famiglia: ESOCIDI 

Osservabilità: abbastanza frequente in 
primavera-estate nelle zone di sottoriva 

Descrizione: specie di grandi dimensioni con forma allungata, quasi cilindrica; testa molto grande; occhi 
in posizione avanzata; grande bocca con tipica forma "a becco d'anatra" armata di denti aguzzi e taglienti 
disposti sia sulle mascelle, che sul palato e sulla lingua; le pinne dorsale ed anale appaiono spostate 
all'indietro, quasi a fare un tutt'uno con la caudale; livrea e colorazione delle pinne marmoreggiate, con 
sfondo verde-olivastro e maculature irregolari tendenti al giallo o al bianco sporco; scaglie di medie 
dimensioni 

Taglia massima: lunghezza 180 cm, peso 35 kg 

Habitat tipico : stagni, laghi collinari e di fondovalle, risorgive, fiumi di pianura e pedemontani 

Abitudini diurne o notturne : diurno 

Ambiente preferenziale: zona costiera 

Comportamento: vive solitario nelle zone infrascate prossime alle rive, muovendosi con grande 
circospezione o restando dei tutto immobile in agguato delle sue prede 

Alimentazione: carnivoro, esclusivamente ittiofago 

Maturazione sessuale: 2-3 anni i maschi, 3-4 anni le femmine 

Periodo riproduttivo : tra febbraio e aprile 

Siti riproduttivi : nelle zone costiere, nelle risorgive e negli stagni ricchi di vegetazione sommersa 

Modalità riproduttive : ogni femmina produce 10.000-100.000 uova che aderiscono alla vegetazione 
sommersa e vengono fecondate da uno o più maschi; la schiusa avviene dopo 1-2 settimane; gli avannotti 
rimangono attaccati alla vegetazione per altri 10 giomi 

Status della specie: è il più tipico predatore ittiofago delle acque dolci, ma ha subito negli ultimi decenni 
l'alterazione degli ambienti lacustri e dei siti riproduttivi, diventando localmente raro 

Note ulteriori : quando c'è un luccio in caccia, non è raro vedere saltare sul pelo dell'acqua interi branchi 
di piccoli ciprinidi che fuggono disordinatamente dal predatore 
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Luccioperca 

Ordine: Salmoniformes 

Famiglia: Esocidea 

Forma del corpo: allungata, con capo allungato 
e lievemente depresso 

Colorazione: grigio-verdastra sul dorso, schiarentesi sui fianchi che appaiono percorsi da un certo 
numero di strisce più scure; ventre bianco-giallastro 

Particolarità : ampia bocca abbondantemente provvista di denti, alcuni dei quali più sviluppati; due pinne 
dorsali, di cui la prima a raggi duri; nel complesso un aspetto di pesce persico dal corpo eccezionalmente 
affusolato 

Taglia: sino ad oltre 1 metro 

Distribuzione in Italia : assai limitata e tuttora incerta; forse originariamente presente nel fiume Isonzo, 
poi introdotto in altri corsi d'acqua delle regioni settentrionali (per esempio, lago di Comabbio) 

Habitat : laghi e fiumi a corrente non troppo rapida 

Regime alimentare: prevalentemente a base di pesci 

Carattere: solitario. 
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Persico Sole 

Lepomís gibbosus L. 

Nome dialettale (Trentino): solat 

Ordine: PERCIFORMI 

Famiglia: CENTRARCHIDI 

Osservabilità: frequente e facile durante la 
stagione calda 

Descrizione: specie di dimensioni medio-piccole, con forma corporea quasi ovale e fortemente appiattita 
ai lati; testa piccola; occhi grandi; bocca minuta in posizione terminale, con mascelle armate di denti 
molto piccoli; scaglie di tipo etenoide; linea laterale composta da 36-47 scaglie; livrea complessivamente 
verdastra, con macchiettature disordinate di colore verde, giallo-arancione e fulvo; ventre arancione; 
opercoli con striature arancioni e turchesi e, posteriormente, una macchia nera e rossa; pinna dorsale 
composta, sorretta da raggi spinosi nella parte anteriore 

Taglia massima: lunghezza 15-20 cm, peso 100 gr 

Habitat tipico : laghi collinari e di pianura, stagni, fiumi pedemontani 

Abitudini diurne o notturne : diurno 

Ambiente preferenziale: sottoriva 

Comportamento: da giovane staziona in piccoli gruppi nell'acqua bassa; gli adulti sono più solitari e, 
soprattutto d'estate, stanno immobili nel sottoriva, anche a pelo d'acqua 

Alimentazione: carnivoro 

Maturazione sessuale: 2 anni 

Periodo riproduttivo : tra maggio e luglio 

Siti riproduttivi : nei bassi fondali ghiaiosi riscaldati dal sole 

Modalità riproduttive : il maschio prepara il nido dove attrae con un comportamento rituale una o più 
femmine che vi depongono le uova; dopo la fecondazione il maschio difende il nido dagli intrusi e 
ossigena gli embrioni con un frequente movimento delle pinne pettorali 

Status della specie: introdotta alla fine dell'Ottocento dall'America settentrionale si è diffusa 
abbondantemente in molti laghi, nei  
quali mostra frequenti fenomeni di pseudo-nanismo 

Note ulteriori : un certo numero di maschi (definiti "incursori" e,"satelliti") durante la frega non 
costruisce il nido, ma approfitta dei nido altrui introducendosi furtivamente per fecondare le uova 
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Persico Trota 

micropterus salmoides Lac. 

Nome dialettale (Trentino): bocalon 

Ordine: PERCIFORMI 

Famiglia: CENTRARCHIDI 

Osservabilità: assidua e facile tra aprile e 
settembre 

Descrizione: taglia media, forma corporea tozza, con testa molto grande e ampia bocca terminale; le 
mascelle e alcune ossa interne della cavità orale sono munite di numerosissimi piccoli denti; la livrea è 
verde scuro sul dorso e bianca sul ventre; una fascia scura irregolare percorre la linea mediana dei fianchi; 
la pinna dorsale è divisa in due parti, quella anteriore è sorretta da raggi rigidi e spinosi; pinne ventrali 
avanzate in posizione giugulare; scaglie etenoidi di medie dimensioni (60-70 lungo la linea laterale) che 
rendono ruvida la superficie cutanea 

Taglia massima: lunghezza 65 cm, peso 4 kg 

Habitat tipico : stagni, laghi collinari e di fondovalle, fiumi di pianura 

Abitudini diurne o notturne : diurno 

Ambiente preferenziale: sottoriva con ostacoli sommersi 

Comportamento: tra la primavera e l'autunno si aggira solitario o in piccoli gruppi di 2-5 individui nel 
sottoriva; spesso rimane immobile a pelo d'acqua, in vicinanza di ostacoli emergenti 

Alimentazione: carnivoro, quasi esclusivamente ittiofago 

Maturazione sessuale: 2 anni i maschi, 3 anni le femmine 

Periodo riproduttivo : tra maggio e luglio 

Siti riproduttivi : nidi circolari sui fondali ghiaiosi bassi o molto bassi e prossimi alle rive 

Modalità riproduttive : ogni maschio, una volta scelto il luogo adatto, ripulisce con la coda un'area 
circolare e vi attrae un'unica femmina; le uova adesive, una volta deposte e fecondate, vengono custodite 
e ossigenate dal maschio fino alla schiusa 

Status della specie: introdotto in Europa dal Nord America alla fine dell'Ottocento, si è ambientato in 
molti laghi contribuendo a ristabilire equilibri alterati prede-predatori 

Note ulteriori : le cure parentali verso le uova e gli avannotti sono tra le più sviluppate nell'ambito dei 
pesci d'acqua dolce; il maschio aggredisce violentemente gli intrusi che si avvicinino al nido 
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Persico Reale 

Perca fluviatilis L. 

Nome dialettale (Trentino): persec 

Ordine: PERCIFORMI 

Famiglia: PERCIDI 

Osservabilità: frequente nel periodo estivo, più 
difficile nella stagione fredda 

Descrizione: corpo affusolato, con testa piuttosto grande, termi- nante verso il dorso con una gibbosità 
ben evidente negli adulti; peduncolo caudale sottile; scaglie medio-piccole, di tipo etenoide, ruvide al 
tatto; livrea striata verticalmente, di colore verde-olivastro, con alcune bande scure verticali sui fianchi e 
ventre più chiaro; occhi grandi; bocca mediamente ampia e fragile; due pinne dorsali, di cui l'anteriore 
con 13-18 raggi rigidi e spinosi; pinna caudale e pinne ventrali di colore arancio vivo 

Taglia massima: lunghezza 50 cm, peso 3 kg 

Habitat tipico : fiumi di pianura, grandi laghi pedemontaní, laghi collinari, laghi montani, fiumi 
pedemontani 

Abitudini diurne o notturne : diurno 

Ambiente preferenziale: ambienti profondi e sottoriva (giovani) 

Comportamento: vive costantemente in grandi branchi seguendo le migrazioni stagionali dei piccoli 
pesci preda 

Alimentazione: carnivoro, quasi esclusivamente ittiofago 

Maturazione sessuale: 1-2 anni i maschi, 2 anni le femmine 

Periodo riproduttivo : tra aprile e luglio 

Siti riproduttivi : in presenza di vegetazione e rami sommersi 

Modalità riproduttive : la frega avviene in grandi gruppi che si radunano sfregandosi contro gli ostacoli 
sommersi e producendo caratteristici bagliori; ogni femmina depone 15.000-100.000 uova raggruppate in 
tipici "nastri" biancastri che vengono adagiati tra la vegetazione e i rami sommersi 

Status della specie: localmente abbondante, è stata introdotta in molti laghi ai fini della pesca 
professionale e dilettantistica 

Note ulteriori : in molti ambienti si verificano forti oscillazioni numeriche a distanza di pochi anni e si 
verificano fenomeni di accrescimento molto lento (pseudo-nanismo) 
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Scardola 

Scardinius erythrophthalmus L. 

Nome dialettale (Trentino): sgardola, coarossa0 

Ordine: CIPRINIFORMI 

Famiglia: CIPRINIDI 

Osservabilità: frequente e facile durante tutto l'anno 

Descrizione: pesce di dimensioni medio-piccole; corpo tozzo, ma appiattito lateralmente; testa pari a 115-
116 della lunghezza totale; bocca terminale con la mascella inferiore sporgente; occhi grandi con iride 
giallo-arancio; 37-46 scaglie lungo la linea laterale; colorazione della livrea grigio scuro sul dorso, 
argentea sui fianchi e bianca sul ventre; pinne grigie o grigio scuro negli adulti; nei giovani la caudale 
appare vivacemente rossa, con alla base una grossa macchia nera 

Taglia massima: lunghezza 40 cm, peso 1,5 kg 

Habitat tipico : stagni e paludi, laghi di pianura e fondovalle, laghi collinari fino a oltre 1.000 m di quota, 
risorgive pedemontane, fiumi pedemontani 

Abitudini diurne o notturne : diurno 

Ambiente preferenziale: sottoriva 

Comportamento: soprattutto da giovane forma grandi branchi che stazionano nei sottoriva e si aggirano 
tra la vegetazione, talvolta in superficie; gli adulti stanno sul fondo e tendono a diventare solitari 

Alimentazione: onnivoro e opportunista 

Maturazione sessuale: 1-2 anni i maschi, 2-3 anni le femmine 

Periodo riproduttivo : tra maggio e agosto 

Siti riproduttivi : nei canneti, tra la vegetazione sommersa o sulla ghiaia in acque molto basse 

Modalità riproduttive : la frega avviene in massa ed è accompagnata da continui sciacquii nelle acque 
basse dei sottoriva; le uova agglutinate e fecondate vengono lasciate in balia dei predatori, ma schiudono 
in pochissimi giorni dando vita a grandi sciami di avannotti 

Status della specie: è una specie molto tollerante che in condizioni di eutrofia diventa invasiva, 
soprattutto in assenza dei controllo dei predatori 

Note ulteriori : nella stagione invernale le scardole più grosse si nutrono anche di piccoli pesci che spesso 
sono giovani della loro stessa specie 
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Scazzone 

Cottus gobio L. 

Nome dialettale (Trentino): marson, cavedon 

Ordine: SCORPENIFORMI 

Famiglia: COTTIDI 

Osservabilità: molto rara a causa delle 
abitudini notturne e bentoniche 

Descrizione: forma corporea quasi conica, con testa molto grande e un po' appiattita dorsalmente; corpo 
che si assottiglia verso la coda; occhi piccoli, con riflessi verdi, in posizione dorsale; bocca ampia e con 
labbra carnose; pinna dorsale doppia, pinna anale lunga come la seconda dorsale; pinne ventrali piccole, 
avanzate in posizione giugulare con funzioni di piedistallo; pinne pettorali molto grandi; pinna caudale a 
ventaglio; livrea marrone chiaro, con striature più scure sia sul corpo che sulle pinne; spesso nella parte 
posteriore dei fianchi sono evidenti alcune bande scure verticali 

Taglia massima: lunghezza 15 cm, peso 40 gr 

Habitat tipico : torrenti di fondovalle, torrenti montani, risorgive, fiumi pedemontani 

Abitudini diurne o notturne : notturna 

Ambiente preferenziale: fondali ciottolosi o ghiaiosi puliti e con molti anfratti 

Comportamento: se ne sta prevalentemente nella propria tana tra i ciottoli o in mezzo alla vegetazione, 
uscendone al crepuscolo a caccia delle proprie prede; è specie solitaria e territoriale 

Alimentazione: carnivoro 

Maturazione sessuale: 2-4 anni 

Periodo riproduttivo : tra febbraio e maggio 

Siti riproduttivi : in nidi ricavati dai maschi sotto massi, ciottoli, tronchi etc. 

Modalità riproduttive : il maschio attrae una femmina nel nido corteggiandola; questa depone sul tetto 
dei nido circa 400 uova che il maschio feconda e provvede a custodire 

Status della specie: un tempo abbondante nei torrenti, nei fiumi pedemontani e nelle fosse di risorgiva 
oggi la specie si è drasticamente ridotta di numero e localmente si è dei tutto estinta a causa della diffusa 
alterazione dei fondali 

Note ulteriori : pur avendo abitudini notturne, talvolta finisce preda delle trote fario e marmorate con le 
quali convive in molte acque 
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Spinarello 

Gasterosteus aculeatus L. 

Nome dialettale (Trentino): spinarol 

Ordine: GASTEROSTEIFORMI 

Famiglia: GASTEROSTEIDI 

Osservabilità: frequente e facile soprattutto durante la stagione calda 

Descrizione: piccolo pesce dal corpo appiattito ai lati, con peduncolo caudale sottile e testa a profilo 
acuto; bocca terminale, piccola, fornita di denti minuti e di grosse labbra; occhi grandi, iride bianca, talora 
soffusa di turchese; il corpo è parzialmente nudo, ricoperto solo sulla parte anteriore dei fianchi da grosse 
placche ossee; colore della livrea dal bruno ai verde, striato e più vivace nei maschi in riproduzione; pinna 
dorsale composta da tre piccoli raggi spinosi separati e da un seconda pinna sorretta da raggi molli; 
caudale piccola e a ventaglio; ventrali ridotte a un raggio spiniforme 

Taglia massima: lunghezza 10 cm, peso 8-10 gr 

Habitat tipico : risorgive, fiumi pedemontani, laghi collinari e di fondovalle 

Abitudini diurne o notturne : diurno 

Ambiente preferenziale: sottoriva ricchi di vegetazione 

Comportamento: forma piccoli branchi fin da giovane, ma diventa fortemente territoriale nel periodo 
riproduttivo; staziona per lo più a mezz'acqua tra la vegetazione dei sottoriva 

Alimentazione: carnivoro 

Maturazione sessuale: 2 anni 

Periodo riproduttivo : tra maggio e luglio 

Siti riproduttivi : in nidi subsferici costruiti con materiali vegetali e ricoperti di sabbia 

Modalità riproduttive : i maschi costruiscono nidi difendendoli dagli intrusi e invitandovi con danze 
rituali una o più femmine; le poche decine di uova deposte vengono custodite e ossigenate dal maschio 
anche oltre la schiusa, che avviene dopo circa 10 giorni 

Status della specie: a distribuzione molto discontinua, in fase di regresso a causa della generale riduzione 
degli ambienti di risorgiva e dei canali di bonifica agraria 

Note ulteriori : lo Spinarello fu oggetto degli studi etologici di Konrad Lorenz e Niko Tinbergen, che per 
questi ottennero il Premio Nobel 
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Storione 

Ordine:  

Famiglia:  

Forma del corpo: affusolata, a sezione pentagonale 

Colorazione: dorso da blu-verde a verdastro; fianchi grigi con riflessi argentei, ventre bianco 

Particolarità : superficie corporea nuda, sulla quale corrono cinque serie di placche ossee; capo protetto 
da una corazza ossea; muso prominente, munito inferiormente di quattro barbigli; bocca in posizione 
inferiore, protraentesi a tubo; pinna caudale eterocerca, ossia con lobo superiore più sviluppato 

Taglia: sino a 2,50 metri i maschi e a 6 le femmine 

Distribuzione in Italia : risale ormai quasi esclusivamente il Po e altri corsi d'acqua che sboccano 
nell'Adriatico settentrionale 

Habitat : migra periodicamente dalle acque marine a quelle fluviali 

Regime alimentare: invertebrati di fondo; più raramente piccoli pesci 

Carattere: solitario. 
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Tinca 

Nome dialettale (Trentino): tenca 

Ordine: CIPRINIFORMI 

Famiglia: CIPRINIDI 

Osservabilità: frequente solo durante il 
periodo riproduttivo, tra maggio e luglio 

Descrizione: taglia media; forma corporea 
tozza, con dorso incurvato e ventre rettilineo; testa grande; occhi piccoli con iride dorata o arancione; 
bocca di medie dimensioni, con labbra carnose, che si apre leggermente verso il basso e porta ai lati un 
solo paio di barbigli; aspetto viscido dovuto all'abbondante strato di muco che ricopre le piccole scaglie; 
livrea verde, più scura sul dorso, gialla-arancio sul ventre; pinna dorsale arrotondata e grande coda con 
margine posteriore quasi rettilineo; pinne di colore violaceo 

Taglia massima: lunghezza 60 cm, peso 4 kg 

Habitat tipico : stagni, laghi collinari, laghi pedemontani, fiumi di pianura, risorgive 

Abitudini diurne o notturne : diurno e notturno 

Ambiente preferenziale: fondali fangosi 

Comportamento: ha abitudini solitarie e di fondo; si muove lentamente grufolando tra i detriti dei fondo 
e sollevando caratteristiche serie di bollicine 

Alimentazione: onnivoro, prevalentemente detritivoro 

Maturazione sessuale: 2-3 anni i maschi, 3-4 anni le femmine 

Periodo riproduttivo : tra maggio e luglio 

Siti riproduttivi : nelle zone costiere ricche di vegetazione 

Modalità riproduttive : la frega avviene in piccoli gruppi, in cui una femmina e più maschi creano una 
sorta di turbine nuotando gli uni intorno agli altri; ogni femmina produce fino a 500.000 uova per kg di 
peso corporeo; lo sviluppo degli embrioni è molto rapido 

Status della specie: praticamente ubiquitaria nelle acque collinari e di fondovalle, anche in presenza di 
eutrofizzazione 

Note ulteriori : i maschi si distinguono agevolmente dalle femmine perché hanno le pinne ventrali molto 
più robuste e sviluppate (dimorfismo sessuale) 
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Triotto 

Rutilus erythrophthalmus Zerunian 

Nome dialettale (Trentino): pessata 

Ordine: CIPRINIFORMI 

Famiglia: CIPRINIDI 

Osservabilità: abbastanza frequente 
soprattutto dalla primavera all'autunno 

Descrizione: ciprinide di piccole dimensioni dalla tipica forma a fuso, un po' tozzo, con la testa piccola e 
la bocca minuta che si apre in posizione terminale, leggermente rivolta all'ingiù; gli occhi sono 
mediamente grandi e l'iride appare di colore dorato; il corpo è integralmente ricoperto di scaglie cicloidi 
di medie dimensioni; lungo la linea laterale se ne contano 35-41; la livrea è olivastra sul dorso, argentea 
sui fianchi, con una banda più scura che li percorre longitudinalmente; ventre bianco; pinne sorrette da 
raggi molli; pinna caudale nettamente bilobata 

Taglia massima: lunghezza 20 cm, peso 130 gr 

Habitat tipico : stagni, grandi laghi pedemontani e di fondovalle, laghi collinari, fiumi di pianura 

Abitudini diurne o notturne : diurno 

Ambiente preferenziale: fondali ricchi di vegetazione 

Comportamento: si riunisce costantemente in branchi, anche molto numerosi, in prossimità dei fondo, 
salendo solo raramente verso la superficie 

Alimentazione: onnivoro 

Maturazione sessuale: 1-2 anni 

Periodo riproduttivo : tra aprile e giugno 

Siti riproduttivi : nelle zone poco profonde, ricche di vegetazione e riscaldate dal sole di primavera 

Modalità riproduttive : si riproduce in piccoli gruppi; le uova vengono deposte in gran numero sulla 
vegetazione sommersa da ogni singola femmina e molti maschi le fecondano 

Status della specie: specie endemica dell'Italia settentrionale, comune e talora abbondante anche negli 
ambienti eutrofici e soggetti ad inquinamento organico 

Note ulteriori : spesso il Triotto viene confuso con il Vairone, che tuttavia popola ambienti in gran parte 
differenti (risorgive e torrenti di fondovalle) e mostra una colorazione rossa alla base delle pinne pettorali 



Gruppo Volontari del Garda ONLUS – Ente Morale 28 

Trota Fario 

Salmo (trutta) trutta L. 

Nome dialettale (Trentino): truta 

Ordine: SALMONIFORMI 

Famiglia: SALMONIDI 

Osservabilità: abbastanza frequente per tutto 
l'anno, ma soprattutto durante la frega, nel 
tardo autunno 

Descrizione: salmonide tipico, di taglia media, con forma sganciata; testa grande; bocca profondamente 
incisa; denti aguzzi sulle mascelle e sulle ossa della bocca; occhi grandi; scaglie di dimensioni piccole; 
livrea bruno-fulva sul dorso, argentea sui fianchi e bianco- giallastra sul ventre; piccole macchie nere e 
rosse, talvolta circondate da un alone chiaro, lungo i fianchi; nei giovani immaturi, tal- volta anche negli 
adulti, serie di macchie ovali lungo i fianchi (parr marks); come in tutti i Salmonidi è presente una pinna 
adiposa priva di raggi sul peduncolo caudale 

Taglia massima: lunghezza 60 cm, peso 3 kg 

Habitat tipico : torrenti montani, torrenti di fondovalle, fiumi pedemontani, risorgive 

Abitudini diurne o notturne : diurno 

Ambiente preferenziale: rigiri di corrente e grandi buche con ripari 

Comportamento: vive solitaria fin dalla fase larvale; quando si nutre sta rivolta verso monte aspettando 
il cibo trasportato dalla corrente; spesso ghermisce insetti in superficie "bollando" 

Alimentazione: carnivoro 

Maturazione sessuale: 2 anni i maschi, 3 anni le femmine 

Periodo riproduttivo : tra ottobre e dicembre 

Siti riproduttivi : su nidi scavati nella ghiaia, a basse profondità, con corrente viva, ma non turbolenta, 
raggiunti dopo una risalita più o meno lunga 

Modalità riproduttive : la femmina sceglie e prepara il sito riproduttivo, dove accoglie un maschio che 
scaccia gli intrusi e feconda le uova; queste, ricoperte di ghiaia, schiudono dopo circa due mesi 

Status della specie: è spontaneamente e abbondantemente presente in rivi e torrenti montani, ma è stata 
diffusa ampiamente anche in molti altri ambienti 

Note ulteriori : di questa specie esiste una forma lacustre, con livrea argentea con poche macchie scure a 
"X"; vive nei laghi maggiori e può raggiungere 1 m di lunghezza e 20 kg di Peso 
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Trota Lacustre 

Ordine:  

Famiglia:  

Forma del corpo: slanciata, con tendenza a 
divenire più tozza nei soggetti di grossa taglia 

Colorazione: variabile, anche se in misura minore che nella fario. In genere dorso uniformemente 
bluastro o grigio-verde, fianchi e ventre argentei, disseminati di piccole chiazze scure a forma di asterisco 
o di X; specialmente nei giovani, però, possono comparire anche minuscole macchie di colore arancione 
oppure rosso-brune 

Particolarità : le stesse indicate per la fario; caratteristica è la presenza di numerose macchie nere in 
corrispondenza degli opercoli, della porzione superiore della testa e della pinna dorsale 

Taglia: può superare nettamente il metro e il peso di dieci chilogrammi non è eccezionale 

Distribuzione in Italia : nella sua forma tipica è essenzialmente limitata ai grandi laghi prealpini 

Habitat : acque aperte dei laghi, limpide e ben ossigenate, a profondità variabile secondo le stagioni 
(quasi mai inferiore ai venti metri) 

Regime alimentare: pesci, zooplancton e altri invertebrati acquatici(è quasi esclusivamente carnivora) 

Carattere: solitario 
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Vairone 

Leuciscus souffia Risso 

Nome dialettale (Trentino): varon, fregarola 

Ordine: CIPRINIFORMI 

Famiglia: CIPRINIDI 

Osservabilità: frequente e facile, soprattutto 
dalla primavera all'autunno 

Descrizione: specie dalla dimensioni medio-piccole; corpo fusiforme, poco appiattito lateralmente, capo 
pari a 116 della lunghezza totale; occhi grandi, con l'iride di colore giallo chiaro; bocca piccola in 
posizione terminale, priva di denti; scaglie di dimensioni medie; livrea assai variabile, tipicamente bianca 
sul ventre, bruna sul dorso e con una fascia marrone, più o meno scura ed evidente, che percorre per tutta 
la lunghezza i fianchi; pinna caudale bilobata, ma poco incisa; base delle pinne inferiori spesso di colore 
arancione-rosso 

Taglia massima: lunghezza 20 cm, peso 100 gr 

Habitat tipico : torrenti di fondovalle, risorgive, fiumi pedemontani, grandi laghi pedemontani 

Abitudini diurne o notturne : diurno 

Ambiente preferenziale: lame d'acqua a corrente veloce ma non turbolenta 

Comportamento: vive costantemente in branchi di dimensioni molto variabili e talvolta numerosissimi, 
contrastando la corrente e salendo di tanto in tanto in superficie a "bollare" 

Alimentazione: onnivoro, prevalentemente carnivoro 

Maturazione sessuale: 2-3 anni 

Periodo riproduttivo : tra maggio e luglio 

Siti riproduttivi : nelle acque basse ma francamente correnti dei fondali ghiaiosi 

Modalità riproduttive : riproduzione di massa; i maschi si distinguono dalle femmine per la presenza di 
evidenti tubercoli nuziali sulla parte anteriore dei corpo 

Status della specie: un tempo era assiduamente presente nelle acque prealpine; oggi è localmente 
abbondante, ma è scomparso da moltissimi corsi d'acqua e da interi bacini 

Note ulteriori : come spesso avviene tra le specie affini dei Cipripidi, in natura il Vairone si incrocia 
frequentemente con il Cavedano, dando vita a ibridi sterili. 
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Antincendio Sommozzatori Sanità Automedica Volga 20 26 Rocciatori Trasmissioni 

 

�  servizio sanitario d’emergenza 

�  servizio sanitario trasporti programmati 

�  settore di protezione civile e antincendio 

�  nucleo sommozzatori 

�  squadra di ricerca e soccorso 

�  nucleo trasmissioni 

�  servizio telesoccorso  
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